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Il musicista genovese ha presentato ieri a Milano il suo nuovo tour che comincerà il 2 novembre a Parma

Nei teatri, lontano dalle grida
Parte la tournée di Fabrizio De Andrè
A metà del prossimo mese uscirà anche un album «Greatest Hits» che conterrà un duetto inedito con Mina: «Marinella».
E il cantautore promette un disco di canzoni nuove entro il Duemila. Il concerto sarà un viaggio in tutto il suo repertorio.

Prende il via oggi al Lingotto di Torino

Dai Csi a Frank Zappa
Protagonisti ed eroi
nel grande calderone
del Salone della Musica

MILANO. «Festeggeremo il giorno
dei morti cantando». Ci scherza so-
pra, Fabrizio De Andrè, pensando
alla data di debutto del suo nuovo
tour teatrale, che cadrà proprio il 2
novembre al Regio di Parma, con
unaseriedi replicheintuttaItalia fi-
noafebbraio, tracuispiccano,indi-
cembre, due date a Roma (il 3 e 4),
Milano (8 e 9) e Genova (10 e 11).
Poi Fabrizio si fa tutto serio nella
spiegazione dello spettacolo, ri-
chiamando all’ordine i suoi dodici
scudieri (leggi musicisti), tra cui ri-
troviamo i figli Cristiano e Luvi e al-
tri nomi collaudati come Mario Ar-
cari, Ellade Bandini, Rosario Jerma-
noeMarkHarris.

La scenografia vedrà sullo sfondo
due castelli di carte, tarocchi geno-
vesi con immagini simboliche co-
me morte, diavolo, speranza e stel-
le. «Abbiamoscelto i teatri perveni-
re incontroa tuttiquellichenonso-
no venuti a sentirci nei Palasport
per paura della cattiva acustica. Il
teatro è emozionante ma anche pe-
ricoloso: perchè si notano di più
nonsoloipregidellospettacolo,ma
pure i difetti», dice De Andrè. L’ini-
zio sarà in chiave etnica con alcuni
pezzi di Creuza de ma: «È l’album
che rappresenta un’umanità mar-
ginale, quella che parla il dialetto
e che sento più vera. E‘ un mon-
do che conosco da vicino: infatti
sono andato a vivere in Gallura,
mica in Costa Azzurra. “Il dialet-
to è il popolo”, diceva Pasolini, e
io sono completamente d’accor-
do» spiega De Andrè. A seguire,
in concerto, ci saranno tutti i
pezzi dell’ultimo album Anime
Salve, già eletto campione da
quelli del Club Tenco: «Qui de-
scrivo personaggi che difendono

le loro posizioni minoritarie e,
quindi, la loro libertà». Mentre,
per la gioia dei fans di lunga mili-
tanza, ci sarà nel secondo tempo
un lungo estratto tratto da «La
buona novella»: cinque brani le-
gati insieme, da Il testamento di
Tito a Le tre madri, per una suite
di venti minuti senza soluzione
di continuità.

«Quello è stato un disco per
certi versi rivoluzionario all’epo-
ca e che, tuttora, mantiene una
forte attualità. Anche musical-
mente. Era il 1970 e io parlavo
dei vangeli apocrifi e di Gesù Cri-
sto in piena rivolta studentesca.
Sembrava un anacronismo, eppu-
re quello che volevano gli stu-
denti non era diverso da quello
per cui aveva lottato Cristo: abo-
lizione della classe sociale e del-
l’autoritarismo e creazione di un
sistema egualitario. Gesù è stato
un grande rivoluzionario e io so-
no convinto che la lotta contro
l’autorità vada combattuta tutti i
giorni individualmente» conti-
nua De Andrè. Che chiuderà il
suo spettacolo con la solita sfilza
di classici, da Bocca di rosa a Fiu-
me Sand Creek, tra cui si insinue-
ranno pagine meno note come
Volta la carta, La città vecchia e
Geordie. A proposito di classici, il
6 novembre, in concomitanza
con la partenza del tour, uscirà
anche un’antologia dal titolo Mi
innamoravo di tutto, che raccoglie
una serie di famosi pezzi del pas-
sato (esclusi quelli dagli ultimi
due album), ma anche pagine
passate un po‘ inosservate come
Coda di lupo, Jamin-A e La cattiva
strada. In più ci sarà la prima ver-
sione di Bocca di rosa, con una

strofa sui carabinieri poi modifi-
cata nella stesura definitiva: «Per-
chè ai tempi ti denunciavano per
nulla. Una volta uno di un’asso-
ciazione cattolica mi portò in tri-
bunale per una frase di “Carlo
Martello”: per fortuna trovai un
pretore giovane che mi chiese
quando sarebbe uscito il mio
nuovo disco». Ci sarà, inoltre,
l’atteso duetto con Mina su «La
Canzone di Marinella». «Quando
sono entrato in sala, lei aveva già
registrato la sua parte. Penso che
ci abbia messo cinque minuti, io
due giorni. Ma lei è così, una che
ha la musica nel Dna, incantevo-
le anche solo quando parla.

L’ho trovata molto simpatica e
credo che il duetto sia uscito be-
ne. Anche perchè l’arrangiamen-
to di Massimiliano Pani, un po‘
jazzato, è molto interessante»
continua Fabrizio. Che, en pas-
sant, si trova a discettare del con-
troverso Nobel a Dario Fo. «Ne
sono molto soddisfatto. Perchè
Fo è un grande cantastorie e au-
tore di una letteratura tutt’altro
che bassa. La sua genialità è nel
gesto che accompagna la parola e
la fa diventare popolare. Cioè in
grado di poter essere apprezzata e
capita da tutti». Quanto a un
nuovo album, De Andrè pensa
ormai al Duemila: «Ho iniziato a
scrivere delle cose, soprattutto te-
sti. Ma per un disco bisognerà
aspettare sino a maggio/giugno
del Duemila. Troppo? Mica tan-
to. Se pensate che per fare un al-
bum ci metto di solito quattro
anni, sono addirittura in antici-
po».

Diego Perugini

AlLingottodiTorinodaquestamat-
tina torna a vivere la città della musi-
ca, tornano gli stand delle casedisco-
grafiche e degli strumenti musicali,
tornano concerti, eventi musicali,
convegni, che si ammasseranno nel-
l’arcodiseigiorni - finoal21ottobre-
per questa secondaedizionedelSalo-
ne della Musica. Se il mercato musi-
cale in Italia segna il passo - dischi se
ne vendono sempre meno -, gli ap-
puntamenti al Salone invece abbon-
dano,edèancheunproblemaseguir-
li tutti.Oggisiparteconlatradiziona-
le conferenza stampa d’apertura, e,
alle tre del pomeriggio, con un con-
vegno promosso dai discografici di
AfieFimi,«Emergenzamusica:losvi-
luppo insostenibile»; la discussione
sipreannunciaanimata,vistochesul
tavolo ci sono anche temi scottanti
come il recente aumento dell’Iva sui
dischi. In giornata ci sono anche i
concertidegliAfterhours(ore18,pal-
co Performance), Carmen Consoli
(ore 20), dei Subsonica e della band
scozzesedeiTexas(alle21all’Arena,a
curadiMtv«live’n’direct»),ediFran-
cesco De Gregori insieme all’Orche-
stra d’Archi della scuola di Saluzzo
(ore21,Auditorium).

Al Salone varrebbe la pena andare
anchesoloperascoltareun«grande»,
RobertWyatt, l’ex leaderdei SoftMa-
chine, chesaràprotagonistadiun in-
contro col pubblico presentato da
Riccardo Bertoncelli, sabato alle 17,
sala Madrid. Affascinanate sarà an-
cheascoltare la semprebella JaneBir-
kin che ricorderà il suo «maledetto»
compagno di vita e di arte, Serge
Gainsbourg (sabatoalleore11.30,al-
lasala500).Sipreannunciagustosala
«lezione di musica» che Billy Joel ter-
ràdomenicaalle18, interessantel’in-
contro con il produttore Joe Boyd

(martedì alle 15). A sopresa il pome-
riggiodimartedì conJovanotti, sotto
il titolo «Carta bianca a Lorenzo»: Jo-
vanotti incontrerà i ragazzi delle
scuole, parlerà, canterà, improvvise-
rà delle session... Da segnare in rosso
sull’agenda il Frank Zappa Memorial
Afternoon, spettacolare incontro
sulla «factory» zappiana, con parole,
musica,immagini,presentatodaRic-
cardo Bertoncelli ed Enzo Restagno;
sul palco si alternerannoElio e le Sto-
rie Tese, Ossi Duri, Tankio Band,
mentre Gabriele Lavia leggerà alcuni
passaggi zappiani (domenica alle 15,
Auditorium).

I concerti in programma sono pa-
recchi. Per citarne alcuni: i Csi con
Estasia e Marco Parente (domani se-
ra, alle21,all’Arena);MassimoBubo-
la e i Nomadi (sabato alle 20.30 all’A-
rena); gli Avion Travel (sabatoalle 21
all’Auditorium); il raduno hip hop
con La Famiglia, Zippo, Space One,
Chief & Soci, Spaghetti Funk (dome-
nica alle 17 al Palalingotto); la serata
Max Generation con Cristina Donà,
Andrea Chimenti, Francesca Lago,
Estra, e99Posse (domenicaalle21al-
l’Arena).

Intenso anche il calendario dei
convegni. Si parlerà di «Autoprodot-
ti, indipendenti o alternativi», do-
manipomeriggioconGianniMaroc-
colo dei Csi, Sergio Messiuna, Mili-
tant A, Stefano Pistolini; di spazi per
la musica dal vivo, di donne che suo-
nano, di «culture giovanili alle soglie
del terzo millennio» (sabato alle 15,
sala 500), con Fernanda Pivano, Gio-
vanni Ferretti, Peter Guralnick, Raiss
degli Almamegretta. E ci sarà Simon
Frith, il padre della sociologia rock,
sempre sabato alle 15, a discutere di
«Copyright,tecnologiaepirateria».

[Al.So.]Fabrizio De Andrè De Luigi/Effige


